
 

 

INTERPELLANZA  

 
Quanto vale la parola del Consiglio di Stato? 

 
del 5 marzo 2021 
 
 
Lo scorso 13 novembre 2020 i deputati di MPS-POP-Indipendenti hanno inoltrato al Consiglio di 
Stato un’interpellanza titolata “Contagi nelle strutture ospedaliere acute”. 

Nella stessa segnalavamo il fatto che a una lettera inviata dal figlio di una persona, purtroppo, 
deceduta per COVID, alle Autorità cantonali non era stata data risposta. Punto sul vivo e in chiara 
difficoltà il Consiglio di Stato nella sua risposta in aula lo scorso 26 novembre 2020 aveva garantito 
che il figlio avrebbe ricevuto una risposta: 

“È previsto di rispondere al diretto interessato una volta evaso il presente atto parlamentare”. 

Fino ad oggi, 5 marzo 2021 il diretto interessato non ha ancora ricevuto nessuna risposta. Tale 
modo d’agire da parte dell’Esecutivo è estremamente significativo e conferma quanta poca 
considerazione i rappresentanti del ceto politico abbiano delle cittadine e dei cittadini di questo 
Cantone. Tante promesse ma poca coerenza. 
 
Per questa ragione chiediamo al Consiglio di Stato per quale ragione non ha mantenuto fede alla 
parola data e non ha risposto alle legittime domande fatte dal “diretto interessato”. 
 
 
Per MPS-POP-Indipendenti 
Matteo Pronzini 
Arigoni Zürcher - Lepori Sergi 
 


